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I personaggi delle pedane olimpiche in concorrenza con quelli della pista 

Dal gran lancio di Miklòs Nemeth 
al triplo balzo vincente di Saneyev 

I concorsi (salti e lanci) trovano ai Giochi ir terreno ideale per destare Pinteresse della gente - Fai­
na Melnik: ovvero la sorpresa - Bruce Jenner: ovvero il compendio di tutta l'atletica in una gara 
Nell'atletica leggera che va 

a tempi e a misure i con­
corsi sono spesso sacrificati 
perché concomitanti con la 
corse o perchè, addirittura 
(è il caso del martello), ini­
ziano a stadio ancora de­
serto. 1 Giochi olimpici, pe­
rò, Janna in genere giusti­
zia evidenziando tutto il fa­
scino delle, gare in pedana. 

A Montreal sono caduti 
sette record di corsa, uno di 
lancio (giavellotto) e uno 
nella lunga prova che com-
pendia un po' tutte le spe­
cialità dell'atletica: il deca­
thlon. L'impresa più impor­
tante realizzata in pedanu è 
stata quella del trentenne 
giavellottista ungherese Mi-
klos Nemeth, figlio di Imre, 
vincitore del martello a Loti-
dra-1918. 

Il magiaro, che è alto 183 
centimetri e pesa 86 chili 
(non e quindi, un colosso; 
e in genere i giavellottisti 
sono possenti ma non enor­
mi i ha subito ucciso la gara 
scagliando l'attrezzo a 91.58. 
vale a dire mezzo metro più 
in ìà che il tedesco federa­
le Klaus Wolfermann (01.08 
Quattro anni fa). 

Era in lizza anche il leg­
gendario Janis Lusis, 37 an­
ni, alla quarta Olimpiade di 
una ineguagliabile carriera. 
Lusis, vincitore a Messico08, 
argento a Monaco-72 (battu­
to da Wolfermann per un 
solo centimetro; e quel cen­
timetro sollevò polemiche 
ma Janis non fece una pie­
ga. si avvicinò al raggiante 
avversario e gli strinse la 
mano), bronzo a Tokio-61 e 
quattro volte compione d' 
Europa, ha chiuso qualifi­
candosi per la finale. E' già 
un gran risultato: lui sa­
peva clic non avrebbe vinto. 
ci teneva solo a partecipa­
re. Ecco, al nome di Lusis 
il buon barone De Couber-
tin certamente twn si rivol-
ta nella tomba. 

Nel salto in alto la subii-
me Roscmarie Witschas 
Ackermann ha battuto Sara 
Simconi. Come voleva il 

pronostico. Hosemarie e una 
ragazza dalla grinta ferrea. 
Si concentra con viso cu­
po. conscia com'è die il suo 
impeccabile ventrale ha bi­
sogno di dinamismi perfetti 
per realizzarsi. Nel fosbury 
si va su. in un certo senso 
in allegria: rincorsa, scatto. 
piroetta. Nel ventrale si la 
la rincorsa, si scatta predi­
sponendo il corpo alla posi­
zione verticale rotatoria. E 
già prima si è dovuto pen- I 
sarc a far scivolare armoni- ' 
cnmente la gamba di ridi io- | 
mo al di qua dell'asticella. Il j 
tutto iti frazioni di secon­
do. Ma il viso cupo di Rosi/ 
si scioglie in un sorriso ra­
dioso non appena la fan­

ciulla è atterrata, trionfan­
te, sul muterutsino. A pro­
posito di materassino mi 
vien da pensare a quando il 
grande cinese Ni Chichin 
batté il record del mondo 
cadendo sulla subbia. E an­
che Valeri Brumel cadeva 
sulla sabbia. 

La Ackermann ha illumi­
nato i concorsi. Ed è stato 
bello vedere una ventralista 
di tanta eleganza in un nu­
golo di piroettatrici stile 
gambero. 

L'alto maschile ha punito 
Dwight Stones per premia­
re il giovanissimo polacco 
Jacek Wszola. Stones dopo 
la gara ha detto che salta­
re su una pedana bagnata 

• ROSEMARIE WITSCHAS ACKERMANN nel salto che le ha 
consentito di far meglio della nostra Sara Simeoni 

Commentando le sconfitte olimpiche 
. * . , 

Rabbiosamente polemica 

la stampa USA e inglese 
Da Parigi. New York. Wa­

shington e Londra, i com­
menti della stampa non so­
no improntati ad un one­
sto riconoscimento degli er­
rori commessi in maniera di 
poter trovare la strada por 
eliminarli e rimediare In gra­
ve sconfitta subita dagli ame­
ricani soprattutto e poi dagli 
inglesi e dai francesi: si ten­
ta di gettare ombre sui trion­
fi dei paesi socialisti, intin­
gendo la penna nell'inchio­
stro della polemica e del so­
spetto fino ad arrivare a par­
lare di * disumanizzazione » 
degli atleti diventati robot. 
macchine e non più giovani 
desiderosi di giocare, di cor­
rere. di gareggiare. 

Fiumi di parole sono state 
spese senza che neppure per 
un momento i commentatori 
siano stati sfiorati dalla 
preoccupazione di approfon­
dire gli autentici motivi, i 
perché dei successi di tutti 
gli atleti dei paesi socialisti. 
dove lo sport è necessità e 
dovere e pertanto viene sol­
lecitato e praticato in sem­
pre maggiore misura e con 
sempre maggiore successo co­
me hanno ampiamente dimo­
strato non soltanto la Repub­
blica Democratica Tedesca e 
l'URSS, ma anche Cuba, la 
Romania e la Polonia, che 
non vogliono costruire dei 
€ mostri » ma semplicemen­
te consentire a tutto il pò 
polo di praticare lo sport in 
sea^o generale, formativo, e 
successivamente agonistico. 
por ohi lo desidera. 

Ma vediamo, in sintesi, al­
cuni fra i più significativi. 
in questo senso negativo, coni 
nienti della stampa estera. 

Il « New York T:mcs * tito­
la addirittura un editoriale 
con * I-a fiamma morente » e. 
ricordando i molti aspetti ne­
gativi deila macchina olimpi­
ca. osservato che « le nuove 
generazioni di atleti non tar­
deranno ad accorgersi di esse­
re stati grossolanamente sjrut 
tati da organizzazioni con fi­
ni tutt'a'.lro che nobili ». con­
clude che « se il buon senso 
non tornerò nell'organizzazio 
ne olimpica, sarà meglio ab­
bandonare i giochi >. 

Da Londra il Daily Mail 
scrive che « le olimpìadi che 
una volta richiedevano soltan­
to passione sportiva, oggi so 
no un pozzo pieno di rubli e 
di marchi tedeschi orientali. 
0 in occidente si decide di but­
terei dentro altrettanto dena 
TO, oppure ci si rassegna al 

livello di Malta, delle isole 
Fiji e del Gualcmala ». de­
plorando infine « la selezione 
di bambini di cinque o sei an­
ni nella RDT o in Romania. 
per farne atleti quattordicen­
ni. bambine che non hanno 
mai giocato, che quasi non 
sanno ridere e che a venti 
sono "bruciate" come Olga 
Korbut t. 

La stampa parigina — Figa­
ro e Quotidien de Paris — 
rileva che per !a prima volta 

la politica ha giocato un ruolo 
preponderante rispetto allo 
sport. mentre il comunista 
l'Ilumanité. dopo aver sottoli­
neato gli stretti legami tra il 
sistema educativo dei paesi 
socialisti ed i risultati da es­
si ottenuti a Montreal, scri­
ve che < la sconfitta dei pae­
si capitalisti a Montreal trova 
la sua logica spiegazione nel­
la mancanza di una politica 
per l'educazione fisica e per 
lo sport >. 

I • MI KLOS N E M E T H , il trentenne figlio di Imre Nemeth olim-
; pìonico del martello a Londra (1948) mentre si appresta al 
j lancio che gli assicurerà la medaglia d'oro della specialità 

Per l'Olimpiade del 1980 

Iniziata la costruzione 
degli impianti a Mosca 

MOSCA. 3 
Nel territorio dove è ubica­

to lo stadio e Lenin ». il più 
grande deila rapi tale -.oc.eti 
ca. sono iniziati i lavori d. 
costruzione di una sa'a hpor* 
Uva universale coperta desti­
nata a: giochi olimpici oel 
1930. 

L'arena centrale, dove po­
t ranno essere ospitate com­
petizioni di 12 discipline spor­

tive — dal pugilato alla gin­
nastica — sarà dotata di tri­
bune mobili dove potranno 
trovare posto, a seconda del­
le necessità, da 1.500 a 4.000 
spettatori . 

L'edificio di presenta simi­
le ad una semisfera p o l l a n ­
te su 28 coione romboidali. 

Mosca dispone a t tualmente 
di «1 stadi, oltre 3.600 sale 
sportive coperte. 22 piscine e 
8 palazzi dello sport. 

voleva dire correre il rischio 
di rompersi una gamba. 
« Una medaglia d'oro non 
vale nu Infortunio». Giu­
sta. La salute prima di tutto. 
Ma perchè Stones non ha 
aggiunto che con una gam­
ba malandata sarebbe stato 
difficile andare in giro per 
il mondo a incassare i lauti 
ingaggi del «dilettante» pri­
matista del mondo? Stones-
Wszola significherà mille 
rivincite d'oro per l'ameri­
cano. Oro vero, non quello 
vermeil della medaglia olim­
pica. 

Nel triplo alla delusione 
per la modesta figura del 
primatista mondiale Joao De 
Oliveira ha fatto riscontro 
la incredibile efficienza del­
la cavalletta sovietica Viktor 
Saneyev. Il sovietico sa es­
sere perfettamente a posto 
agli appuntamenti che con­
tano. Peggio per gli nitri 
se non sanno confermarsi al­
l'altezza dei pronostici. Se 
la gara ha deluso sul pia­
no dei responsi metrici ha 
esaltato per la carica vitale 
del personaggio dominatore 
di mille gare su mille peda­
ne di tutto il mondo. Viktor. 
che sa correre i 100 in 10"5 
(e ciò spiega in parte le sue 
vittorie! e saltare 7J)0 in 
lungo, ha vinto tre Olim­
piadi. due titoli europei al­
l'aperto. cinque titoli euro­
pei al coperto e un campio­
nato mondiale universitario. 
E' una carriera leggendaria 
e ineguagliabile, ] 

Nel lungo gli americani si ! 
sono consolati dalle dure scoti- i 
fitte nell'asta e nell'alto ma- ' 
sellile. Anche qui come nel ; 
giavellotto la gara è stata uc­
cisa all'avvio. Arnie Robinson, 
;iero statunitense di 28 anni, j 
ha azzeccato subito il gran j 
volo del successo a 8,35. Qui > 
han deluso molto il francese I 
Jacques Rousseau, il sovieti­
co Valeri Podluzny e il prima­
tista europeo Nenad Stekic, 
jugoslavo. Su tutti ha deluso 
il polacco Grzegorz Cybulski, 
eliminato addirittura nelle 
prove di qualificazione. La ga­
ra del lungo era una delle po­
che nelle quali il record del 
mondo non avrebbe potuto es­
sere battuto. Infatti sul lun­
go pesa l'ombra del futuribile 
8$0 di Bob Beamon ottenuto 
8 anni fa a Messico. 

Nel peso i favoriti sono sta­
ti messi d'accordo dal non 
previsto tedesco democratico 
Udo Bayer. Aleksandr Barish-
nikov non è riuscito a ripe­
tere il gran colpo a 22 metri 
ed è stato battuto. E sono af­
fondati anche il poliziotto in­
glese Geoff Capes, e i tre 
americani Feuerbach, Woods 
e Shmock. 

La sconfitta più dura gli 
statunitensi han dovuto subir­
la nell'asta. Qui avevano due 
primatisti del mondo in 
lizza: Dave Roberts ed Earl 
Bell. L'asta si è trasformata 
in una logorante maratona di 
sette ore (due sotto ta piog­
gia). E i polacchi — scuola 
nuova ed efficiente — hanno 
tolto il trionfo previsto ai 
quasi padroni di casa. Nel- j 
l'asta è un po' accaduto quel 
che è successo nel disco fem­
minile dove Faina Melnik. II \ 
volte primatista del mondo, j 
10 metri di miglioramenti in I 
sei anni, era ritenuta imbat- i 
libile e invece è incappata in I 
una giornata nera. Battuta I 
dalla ventenne tedesca demo­
cratica Evelin Schlaak e bat- • 
tuta dalla giuria che le ha > 
tolto a tavolino l'argento che | 
la delusissima atleta aveva \ 
conquistato sul campo. \ 

Nel martello i sovietici han- ! 
no una trentina di specialisti j 
capaci di lanciare il compii- j 
cato attrezzo a 70 metri. In ì 
tanta grazia non era difficile \ 
tirar fuori tre rappresentanti 
in grado di far razzia olim­
pica. E cosi è stato. Yuri Sue- i 
dikh ili anni». Aleksei Spiri-
donov (25) e Anatoli Bondar- • 
ciuk (36!) hanno vinto tutto: \ 
oro. argento e bronzo. E gli ! 
avversari non erano gente da ! 
poco. Cerano i tedeschi fede- I 
rali Karl-Heinz Riehm. ex pri­
matista mondiale (batté sei j 
volte il primato in una sola j 
gara, una cosa prodigiosa) e I 
Walter Schmidt. primatista 
del mondo in carica. La gara • 
del martello è stata una del- | 
le più appassionanti e spetta- \ 
colori tra i concorsi. \ 

Il decathlon trova passione > 
e interesse tra la gente solo 
in occasione dei grandi ap­
puntamenti. Qui il pubblico 
sapeva del grande scontro tra 
Bruce Jenner. il favorito, e il 
sovietico \ikolai Avilov. domi­
natore a Monaco. La lunga 
lotta è-stata una delle cose 
più entusiasmanti dell'intero 
programma olimpico. I mas­
sacranti 1500 metri conclusi­
vi hanno scaldato il pubblico. 
Cercate di immaginare degli 
atleti che si sono battuti in 
nove gare diterse in due gior­
nate e che chiudono la loro 
grande fatica con una corsa 
durissima lunga quasi quattro 
giri di pista. I concorsi han­
no divertito e interessato co­
me poche volte accade. Le sor­
prese si sono intrecciate con 
le conferme, gli exploit con i 
contro-exploit. E' difficile sce­
gliere un atleta cui consegna­
re l'oscar. In genere il mono­
polio dell'entusiasmo è delle 
corse, gare piene di fascino 
in grado di proporre allo spet­
tatore il confronto diretto o \ 
il responso immediato. Due ; 
nomi, tuttavia, possono essere 
fatti e sono quelli di ViJfcfor 
Saneyev che ha coronato con 
la terza medaglia d'oro olim­
pica una carriera impareggia­
bile e di Bruce Jenner. me­
daglia d'oro nel decathlon. 
compendiatore esemplare in 
una sola gara di tutta l'atle­
tica. 

Remo Musumeci 

Il medagliere dell'atletica 
RDT 
Stali Uniti 
Unione Sovietica 
Polonia 
Finlandia 
Cuba 
RFT 
Bulgaria 
Giamaica 

*ftuova Zelanda 
Francia 
Messico 

Svezia 
Trinidad 
Ungheria 
Belgio 
Italia 
Canada 
Portogallo 
Brasile 
Cecoslovacchia 
Gran Bretagna 
Romania 

Oro 
11 
6 
4 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
" 

Argento 
7 
8 
4 
2 
2 
1 
4 
2 
1 
1 

— 

— 
— 
— 
— 

2 
1 
1 
1 , 

— 
- -
— 

-

Bronzo 
9 
S 

10 
— 
— 
— 
4 
1 

— 

— 
— 

— 
— 
— 
— 

1 
— 
— 
— 
1 
1 
1 
1 

Totale 
27 
22 
18 
5 
4 
3 
9 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

• Tre delle quattro ragazze della RDT vittoriose nella staffetta 4 x 100 si abbracciano fé li e 
dopo la conquista dell'ennesimo « oro » 

Duecentonovantatrè atleti, centocinquantanove medaglie conquistate 

La RDT guarda già a Mosca 1980: 
» 
i finora ha sempre «raddoppiato 

Al Messico le medaglie d'oro furono 9, a Monaco 20, a Montreal sono state quaranta... • Grande entusiasmo nel paese e 
nei giornali - I telespettatori della RFT hanno preferito seguire le teletrasmissioni olimpiche della Germania democratica 

Dal nostro corrispondente ( 

BERLINO. 3. : 
Nove medaglie d'oro a Cit- \ 

tu del Messico. 20 a Monaco, ' 
40 a Montreal: questa la \ 
sbalorditiva progressione del- \ 
la partecipazione degli atleti ; 
della RDT alle Olimpiadi. , 
incomprensibile per quanti ! 
non conoscano i livelli di mas- \ 
sa che quasi tutte le discipli- \ 
ne sportive hanno raggiunto \ 
nella RDT. la eccezionale do ! 
fazione di impianti e di at- j 
irezzature. il rigore scientifi- I 
co della selezione, della pre- i 
parazione. dell'allenamento j 
specifico. | 

/ giornali della Germania j 
democratica esaltano con , 
grandi titoli i successi ottenu- \ 
ti dalla squadra e mettono l 
in rilievo che dei 293 atleti ! 
che sono partiti per Montreal. \ 
più della metà — 159 per 
l'esattezza ~~ tornano a casa ! 
con una medaglia. Ma ade- \ 
guato rilievo viene dato an- j 
che a coloro che si sono piaz- \ 
zati. alla grande messe di 
quarti, quinti e sesti posti \ 
conquistati per lo più da j 
atleti giovanissimi alle loro j 
prime esperienze internazio­
nali. una sicura promessa per 
i prossimi anni. Ai vincitori 
sono andati in questi giorni 

• KORNELIA ENDER la « reginetta > dei Giochi di Montreal con il suo fidanzato, anche 
egli nuotatore della RDT, ROLAND MATTHES 

del segretario generale della 
SED (il Partito socialista uni­
ficato tedesco). All'aeroporto 
gli atleti sono stati accolti da 
manifestazioni di entusiasmo. 

i telegrammi di felicitazione \ fiori, abbracci, bandiere, ri­

chieste di autografi. La tele 
visione per tutta la durata 
delle Olimpiadi ha dato 14-15 

paesi socialisti hanno otte 
mito la maggioranza assolu­
ta delle medaglie messe in 

ore di trasmissioni quotidiane, j palio. 
• mettendo in onda non soltanto i Strumentalizzazione politica 
l'andamento delle gare, ma I dello sport certamente, ma 
dando ampiamente nei tempi , sarebbe il caso di scandaliz-

Scomparve durante i Giochi 

Fuggito per amore il 
tuffatore Nemtsanov 

Caduta la tesi dell'asilo politico resta ora 
da definire la sua sorte « sentimentale » 

MONTREAL. 3. 
Serge: Nemtsanov. il tuf­

fatore scomparso duran te '.e 
Olimpiadi, è fuggito « per 
amore della figlia di un mi­
liardario americano ». Ne dà 
notizia la « Gazette di Mon­
treal ». 

Citando fonti dei servizi di ! 
immigrazione e della pDlizia. ! 
il giornale riferisce che ralle- ; 
ta conobbe 'a ragazza lo scor • 
so anno durante una riunio­
ne di tuffi in Florida e pen­
sava di non rivederla ma: 
più. quando un cambiamen­
to all 'ultimo momento de'.li 
squadra sovietica lo portò a 
Montreal, ciò che gli diede la 
possibilità di riallacciare i 
rapporti ccn la fanciulla, ohe 
tut tavia non viene identifi­
cata . Sempre secondo la 
« Gazette ». Nemtsanov do­
vrebbe trovarsi nella casa di 

nadesi. 
Cerne si ricorderà, la vi- ' 

cenda di Sergei Nemtsanov j 
aveva suscitato timori e pò- ! 
lemiche. Alla dichiarazione j 
dei canadesi che il giovane 
tuffatore aveva chiesto asilo 
politico, avevano risposto : 
dirigenti della squadra de'.-
1URSS alle Olimpiadi chic 
dendo cae il ragazzo venis- i 

| morti. illustrazioni e spiega­
zioni delle varie discipline 

i sportive, specialmente delle 
] meno note e praticate. Evi-
j dentemente non s'tlo per srnì 
' disfare la curiosità del pub ! 
j b l i o . ma anche perché si ! 
I guarda in avanti, già ci si ] 
I prepara all'Olimpiade di Mo 
I sca con l'ambizione di esservi • 

presenti e di cogliervi succes- \ 
i si in numero ancora j 

i Nell'entusiasmo per il gran , 
! de successo che colloca la < 
| RDT al secondo posto nella l 
i graduatoria (per quanto non \ 
i ufficiale) delle nazioni, imme- ! 
j diatamente alle spalle dell'U- ! 

nione Sovietica, si cerchereb- \ 
be tuttavia invano una vena \ 
di gretto nazionalismo. Am- ! 
pio spazio hanno avuto sia 
alla televisione che sui gior­
nali le vittorie colte dagli atle j 

zarsi se la strumentalizzazio | 
ne non fosse generale, se gii j 
stessi che chiedono ora uno j 
sport mondato dalla ixilitica. ì 

non partissero dal presuppo 
sto che le Olimpiadi non ser 
vano più una certa politica 
e un certo sistema. 

Il confronto tra le due re 
pubbliche tedesche e il temo 
dominante dei commenti del­
la stampa della Germania fé 
derale. Per Die Welt < l'atle 
t'iva leggera della RDT fi sta 
ta per la prima tolta itelin 
storia olimpica la grande 
vincitrice v. La Frankfurter 
Kuwlschau mette in rilievo 
che le Olimpiadi di Montreal 
sono state un grande succes­
so per la politico interna ed 
estera della RDT. Li Stutt 
carter Zeitung scrive che t la 
fucina statale di medaglie 
della RDT ha costruito un 
successo di stato ». 

In una tale atmosfera di 
diretto e rozzo confronto pò 
litico diventano allora ridico-
'' / pianti della stessa D:c 
UVIt che lamenta i malanni 
che minacciano lo spirito 
olimpico, tra i quali appunto 
le influenze e le commisto 
ni politiche. 

Da segnalare ancora sullo 
stampa tedesco-occidentale le 
dure polemiche che si sono 
aperte contro la televisione 
che ha dato sulle Olimpìadi 
programmi scadenti e insuf 
fidenti e disorganizzati, tati 
to che i cittadini della Repub 
blica federale si sono trovati 
costretti a ricorrere ai cana­
li della Repubblica democra 
tica tedesca. 

Arturo Barioli 

se r intracriato e restituito. | ti americani o da quelli della ; 
in modo che potesse chiarire ; Repubblica federale tedesca j 
i motivi de'.".3 sua improvvisa ì e tra i commenu n€ì quaU i ! 
scomparsa. 

Ora la vicenda pare, secon­
do il giornale di Montreal. 
definitivamente chiar i ta : si j 
sarebbe dunque t ra t ta to di ! 
una fuga d'amore. 

In tan to Serlcv Pavlov. ca­
po della rappresentativa so­
vietica alle • Olimpiadi di 
Montreal, ha dichiarato al 
giornale «Sport Sovietico; 

Montreal di un amico cono- | che i suoi atieti «sono stat i 
sciuto in Florida. Il giornale j perseguitati fin dal 

giorno», ricordando canadese dice cne il giova­
ne tuffatore sovietico vorreb­
be andare a vivere negli Sta­
ti Uniti con la sua innamo­
rata ma il suo legale di Mon­
treal. Alex Paterson. lo ha 
smentito. « A quanto ne so 
— ha det to — egli vuole ri­
manere ancora un po' d: 
tempo in Canada e non ha 
mai car iato di andare ne.V.i 
St*ti" Uniti ». 

Secondo questa notizia. 
viene dunque a cadere la 
• montatura » secondo la qua­
le il giovane non voleva fare 
ritorno nell'Unione Sovietica 
ed aveva per questo chiesto 
asilo politico alle autorità ca-

primo ! drianor 
la di-

struzione di una bandiera so­
vietica col fuoco, la distribu­
zione di materiali scritto an-
tisovietico e la minaccia di 
morte contro Valéry Borzov. 

Riferendosi infine al domi 
nìo dell'URSS, della Repub­
blica democratica tedesca e 
di altri paesi dell'area socia­
lista specie nelle gare di atle­
tica e nei nuoto. Pavlov ha 
detto che la cosa non ha 
sorpreso. « Ciò — ha afferma­
to — era s ta to predetermi­
nato dalia politica sociale di 
questi Paesi nel campo del­
l 'addestramento fisico e del­
lo sport >>. 

corntnentafori televisivi sem- ; 
bravano impazzire di entusia ! 
smo, ci sono slati sia quelli . 
dei trionfi della Hender nel ; 
nuoto o di Cerpinski nella ; 
maratona o dei calciatori nel I 
la finale con la Polonia che \ 
quelli delle vittorie del cu i 
bano Janturena o del finlan- \ 
dese Viren. del sovietico An \ 

della rumena Co ! 
maneci. dell'americano Jen­
ner. Se mai si può dire che 
il lifemotiv. la sottolineatura 
costante che è stata fatta sia 
dalla televisione che dalla 
stampa, è stata quella della 
netta supremazia degli atleti 
dei paesi socialisti rispetto a 
quelli dei paesi capitalisti. 
con il chiaro obiettivo di di 
mostrare la superiorità di un 
sistema rispetto all'altro. 

Il Scaes Deut<ehland. il 
quotidiano della SED. mette 
in rilievo ad esempio che per 
la prima volta gli atleti dei 

# WALOEMAR CIERPINSKI 
vittori* più bolle: quoti* <**tl* 

ha dato alla RDT una 4tNo 
maratona 
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